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Dedicato a 
 tutte le persone che mi hanno permesso 

di essere quella che sono oggi. 
Alla mia famiglia, che mi ha insegnato l’umiltà, 

 il sacrificio e l’amore per i giusti valori. 
Agli amici, con i quali ho condiviso e condivido 

spensierati momenti 
nella diversità dell’essere tutti uguali. 

A chi mi ha fatto amare il mio lavoro, 
che ha reso nobile il mio animo instancabile. 
A mio figlio Andrea, che riempie ogni giorno 

 i miei vuoti e tramuta le mie lacrime in sorrisi. 
A coloro che mi hanno sostenuta ed 

hanno permesso la realizzazione di questo sogno. 
IO DENTRO DI ME 

NON SMETTERÒ DI SOGNARE MAI!!! 
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Prefazione 
 
 
 
 
 
Gli occhi sono lo specchio dell’anima, 
un’anima tormentata, soffocata dal cinismo, 
violentata dall’ignoranza, un’anima che sa an-
che amare, che vive di passione e che non tro-
va pace se non nell’inseguire un ideale di 
amore che non riesce ad esprimersi nella so-
stanza. Un’anima che piange e chiede aiuto a 
qualcuno lassù… un’anima vagabonda in que-
sta vita, in questo viaggio alla ricerca del pro-
prio IO, e all’inseguimento di quella speranza, 
che la spinge a credere che forse, guardando 
sempre con gli stessi occhi gli obiettivi prefis-
si, possano essi assumere la forma che il cuo-
re suggerisce. 

Le mie poesie sono senza titolo perché rap-
presentano stati d’animo che non ho saputo 
racchiudere in una parola. Pertanto lascio 
spazio alla fantasia di chi leggerà, e basandosi 
sulla loro interpretazione, saranno i lettori 
stessi ad attribuirne uno ad ognuna di esse. 
 
  



 
6 

 
 
 
Se con le sole ali del mio cuore,  
potessi arrivare a te,  
nulla mi vieterebbe di oltrepassare 
i confini di quest’irreale amore. 
Per poter riscoprire ancora una volta,  
il mistero sublime del tuo volto 
che mi trafigge ogniqualvolta 
mi sfiora.  
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Perché quando questo sogno svanirà… 
tu… guardando questa cartolina,  
possa ricordarti della mia pelle,  
del mio profumo,  
delle parole che ti scrivevo e che 
pur non riuscendo ad entrare 
accarezzavano il tuo cuore. 
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Ci sono cose che non si possono immaginare, 
pensieri che non si possono vivere, 
desideri che puoi solo desiderare… 
immaginare e vivere di pensiero. 
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Aleggia sui miei pensieri 
il Tuo respiro. 
Le Tue parole sussurrate 
mi guidano nel mio cammino. 
Le Tue braccia mi sostengono 
ogniqualvolta sto per cadere. 
La Tua dimora mi accoglierà 
quando non avrò più un tetto sulle spalle. 
Ed allora i miei occhi 
guarderanno con i Tuoi,  
e vivrò grazie al Tuo respiro! 
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Guardo alla luna  
nel modo in cui 
ammiro la luce che tu emani. 
Mi diletta il mirare 
in quell’immagine fluorescente 
scolpita nel cielo di una notte uggiosa,  
i tuoi movimenti… 
nei quali ho ritrovato l’immensità 
di una vita normale,  
oltre l’infinito anelito d’amore. 
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Il riflesso di quell’esser Io,  
albeggia in quella dignità che mi rappresenta. 
Ferita nell’orgoglio dall’ipocrita ignoranza,  
di chi ha finto di esserti vicino,  
per poi nascondersi dietro la falsa ragione 
dell’irragionevole arroganza. 
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Il silenzio racchiude mille parole,  
che esprimono pensieri irrisolti,  
rimasti custoditi 
in quella speranza negata 
di un’attesa inattesa,  
e svanita tra le righe 
di un silenzioso addio.  
  


